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TRENTO Pe r f u g a r e o g n i d u b b i o : l a
«gassificazione» non è la «rigassifica-
zio ne» di cu i si è senti to par lare nei
mesi scorsi per Ravenna e Piombino.
In qu esto ult imo caso s i t ratta d i u n
p r oc es so pe r r i co nve rt ir e a ll o st a to
gassoso il gas naturale trasformato in
liqu ido. La gass ificazio ne p re nde i n-
vece le mosse dai rifiuti. Questi vengo-
no in parte ossidati attraverso il con-
tat to con l’ossig eno o l’aria . L ’agente
ossidante viene fornito in una quanti-
tà tale da non bruciare completamen-
te il rifiuto e lo trasforma in idrogeno e
monossido di carbonio. Il gas che ne
risulta, il syngas, nè è una miscela. Il
processo di gassificazione con ossige-
no non richiede energia termica dal-
l’es te rn o. Tu tt av ia pu ò r ag gi un ge re
temperature tra gli 800° e i 1200°.

Il principale vantaggio del gassifica-
tore è proprio la produzione del syn-
gas. Questo può essere a sua volta bru-
ciato per creare energia elettr ica, ma
può essere anche utilizzato per la pro-
duzione di age nti chimici per l ’indu-
str ia o d i a ltri car buran ti. Nel p rimo
caso, la combustione del syngas por-

TRENTO N ei g io rn i s co rs i, q ua n do s i
parlava di termovalorizzatore, si assu-
meva come conseguenza logica di co-
struirlo a Rovereto. Il motivo è sempli-
ce: nella Città della Quercia è già pre-
sente un sistema di teleriscaldamento
— un sistema di riscaldamento basato
sulla distribuzione negli edifici di ac-
qua cald a o vapore — c he ne ma s si-
mizzerebbe la resa.

Questo fa capire bene qual è il prin-
cipale vantaggio nell’incenerire i rifiu-
ti: produrre energia termica, da distri-
buire appunto con il teleriscaldamen-
to, ed elettrica. Per i cittadini vorrebbe
dire avere energia a minor costo e per i
gestori la possibilità di svincolarsi da
altre fonti per produrla. I rifiuti si tra-
sfo rma no i n cen er i di m as sa p ari al
20- 30% risp etto a q uella i n in gresso ,
rendendo più facile il loro trattamen-
to. Se ulteriormente lavorate, possono
essere impiegate nell’edilizia e nei ce-
mentifici.

A p p e n a e n t r a t i n e l l a c a m e r a d i
combustione, i rifiuti vengono brucia-
ti a u na te mp er at ur a su pe ri or e a gl i
85 0° . In qu es to mo do ven go no tr a-

sfo rm ati in un a m is c ela d i a n id ri d e
car bon ica e va pore a cque o. I l c alor e
generato viene utilizzato per fare bol-
lire l’acqua di u na caldaia, ottenendo
al t ro vap ore. Q ues t’ul tim o vie ne p oi
utilizzato per far muovere una turbina
per creare l’energia elettrica. Il calore
di scarto viene immesso nel sistema di
teleriscaldamento.

I p ro b l em i so n o d i ca r at te re a m-
bientale. Negli scarichi degli inceneri-
tori ci sono diossine e furani, partico-
lato, cloro, zoldo, ossidi di azoto e altri
p ro dot t i c he de von o e s se re tr at t at i
prima del rilascio attraverso il camino.
La pulizia dei reflui gassosi porta a re-
cuperare alcune polveri leg g ere (pari
al 3-6% del rifiuto d’ingresso) che de-
vono essere trattate come rifiuti peri-
colosi. E poi rimane da gestire la C02.
un sistema che la cattura dai fumi di
combustione e la conserva per altri usi
è una tecnologi a , si le gge nel report,
« No n s u ff i ci en te me n te ma tu r a p e r
gar antire un ritor no econ omico de l-
l’investimento».
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terebbe con sé i problemi di carattere
am bi ent al e d ell ’i nce ner ito re. Tu tt a-
via, in teoria, si potrebbe scegliere di
non b rucia rlo in lo co. E q uesto apre
alla possibilità di impiegare il syngas
per produrre, tra le altre cose, m eta-
nolo , di metil etere, et anolo o die sel.
In Europa esistono solo impianti pilo-
ta per la conversione in agenti chimici
ma una st rut tur a in Ca n ad a ar riva a
gestire 100 mila tonnellate di rifiuti in
questo modo.

La gassificazione ha un impatto am-
bientale minore rispetto alla combu-
stion e. Tut tavia, la scelta de lla de sti-
nazi one f inale de l sy ngas e il tipo di
reattore han no un ruolo deci sivo nel
determinare la quant ità di agent i in-
qui nanti pro dotti. Da l pu nto di v ista
gestionale, il syngas ha il pregio di es-
sere un reagente omogeneo al contra-
rio del rifiuto solido, ma la sua conser-
vazione è complessa. Altre criticità ri-
guardano la conversione del rifiuto: la
co mb u st io ne p ro d u ce me no sc or ie
della gassificazione.
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INCENERITORE GASSIFICATORE Withub

DOVE
Benché la Provincia guardi a Ischia Podetti per l'impianto in costruzione,
a Lizzana di Rovereto sarebbe possibile utilizzare il teleriscaldamento già presente.

CRITICITÀ
Gli scarichi inquinanti devono essere trattati con cura. I sistemi per la gestione della C02 potrebbero non
essere economicamente vantaggiosi per il privato. Le ceneri residue devono essere comunque trattate.

NOTE POSITIVE
Energia prodotta in loco, con bollette meno care per i cittadini.
I ri uti vengono ridotti a ceneri con massa pari al 20-30% rispetto all'ingresso.fi

DOVE
Compatibile sia con Lizzana di Rovereto che con Ischia Podetti a Trento.
Quest'ultima è in pole position.

CRITICITÀ
La tecnologia per la produzione di agenti chimici è sperimentale, per cui restano i dubbi sull'af dabilità.fi
La conservazione del syngas è complicata. I problemi di carattere ambientale non sono eliminati del tutto.

NOTE POSITIVE
Meno inquinante dell'inceneritore. Possibilità di usare
il syngas per produrre agenti chimici e combustibili.

Il gassificatore

I residui sono trasformati
in un gasmolto versatile
In Europa pochi precedenti

Il termovalorizzatore

La combustione degli scarti
produce energia in loco
Resta il nodo ambientale

Le due strade per lo smaltimento finale
La giunta ha annunciato che un impianto si farà grazie ai privati. Ischia Podetti in pole per ospitarlo

Sui rifiuti le certezze so-
no tre. L a prim a è che un
impianto per la fine del ci-
c lo s i f ar à . L a se c o nd a è
che si tratta di un impian-
to termico, il che signific a
che si tratterà o di un ter-
m o va l o r i z z a to r e o d i u n
g a s si f i c a to r e . L a te r z a è
ch e verrà cos tru ito a ttr a-
v e r s o u n a p a r t n e r s h i p
pubblico-privata.

Oltre all a tecnologia re-
sta da capire il luogo. Uno
studio di Fbk e dell’Univer-
sità di Trento del 2021 ave-
va id e nt if ic at o tre c a nd i-
dati maggiori per ospitare
la struttura: la zona in cui
sorge il depura tore di Be-
senello e Calliano — ipote-
si tramontata — la zona di
Lizzana a Rovereto e la di-
scaric a di Ischia Podetti a
T re n to , or a in p ol e po s i-
ti on. La rag io ne, si l eg ge
n el d o ss i er , s ta n e l fa t t o
che la zona della Valle del-
l’Adige e della Vallagarina
(ci ttà m aggi o ri in clus e) è
quella in cui si concentra il
42% dei rifiuti residui.
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L’ex assessore Gilmozzi: «Gli aspetti economici vanno chiariti
L’accordo con Bolzano è vantaggioso per tutti»

TRENTO L’ ipotes i di in sta lla re
un i nce ne rit o re a I sc hi a Po -
de t ti no n è nu ova . N on lo è
nemmeno la scelta di affidar-
si al privato per realizzarlo. Lo
sa bene Mauro Gilmozzi, che
quand o era as sessore all’am-
b i e n t e f i r m ò l ’ i n t e s a p e r
«e s por tare» i ri fiut i a Bo lza-
n o . « C o n t i n u o a s o s te n e r e
che l’accordo con loro sia van-
taggioso per tutti. I problemi
di sostenibilità di allora sono
rimasti».

D e l l ’ i m p i a n t o d i I s c h i a
Pode tti n on se ne fece n ul-
la...

«Era stato costruito un ban-
do. Il mio predecessore Alber-

to Pacher aveva seguito l’i ter.
Erano stati imposti alcuni vin-
coli: oltre a quelli ambientali
anche di economicità. Doveva
stare sul mercato e mantenere
i va l o r i d i a ll o r a a tt r a ve r s o
l ’i n te rve nt o d e l p r iv at o. M a
nessuno ha fatto un’offerta».

Come mai?
«Q uel le cond izi oni ha nno

fatto sì che il band o anda sse
d e s e r to . A l l o r a l e q u a n t i t à
erano di 90 mila tonnellate di
r if i ut i a l l’a n no e no n e r an o
su ff ic i en ti a l r ito rn o e con o-
mico . Pera ltro, q uando sono
arrivato io era cambiato anche
l’atteggiamento nei confronti
dei termovalorizzatori. Nono-

stante il governo Renzi voles-
s e co s t r u ir n e 1 2 i n g ir o p e r
l ’I t al i a, le Re gi o ni de l N o rd
chiesero che non si procedes-
se in questo modo. Per via de-
gli ottimi risultati della diffe-
renz iata, molt i i mpian ti ave-
van o un a ca pac ità su per iore
al reale consumo dei rifiuti».

Or a s i de vo no g es t ir e 8 0
m il a to nn el l ate . N on s i ri -
schi a che i bandi vadan o di
nuovo deserti?

«Non ho una risposta ma è
giusto chiedersi come funzio-
nerà questa cosa.Questi sono
gli elementi intorno a cui bi-
so gna svi lup pare il di bat tito
p u b b l i c o : q u a n t o c o s t a e

qu an to m et tere in ca po ag li
utenti.A lla fi ne qu alcuno pa-
gherà il conto».

Ci spieghi.
«Si può dire che la gestione

darà un risultato da mantene-
re nel temp o e qu indi acce t-
ti am o c he t ut t i i vol um i n el
termovalorizzatori costano un

tot p agato da i c itta din i . E su
questo si misurano le alterna-
ti ve com e, a d es em pio , po r-
ta rli fu ori e i n ch e qu an tit à.
Viceversa si può dire che so-
pra una certa cifra paga la Pro-
vincia senza scaricare costi ul-
te r i o r i s u l l a b o l l e t t a . S o n o
aspetti che vanno chiariti».

La ra cco lt a d if fere nz ia ta
potrebbe calare per garanti-
re un ritorno al privato?

«P u ò da rsi. Pren diam o ad
es em pi o un’au tost ra da p en -
sa ta p er fa r p as sa re 7 0 mi la
auto. Si può fare un partnera-
riato pubblico-privato per re-
alizzarla. Il privato viene e di-
ce: “Bene, mi dai la concessio-

ne per 20 anni, te la costruisco
e te l a m a nt en g o ”. D o po di
ché se le au to anziché essere
70 mila, sono 20 mila, il priva-
to no n ci rim ette pe rché a lla
s t i p u la d e l c o n tr a t t o a ve va
de tto : “ Se sa r an no me no , la
differenza nelle entrate la devi
me ttere tu” . Per cui bis ogn a
integrare. Con il termovaloriz-
zatore è un po’ la stessa cosa.
Bolzano fa pagare una cifra a
tonnellata e la differenza se la
paga la Provincia. Così facen-
do ha una ra ccol ta d if fe ren -
ziata più lontana dagli obietti-
vi della nostra».

Daniele Cassaghi.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Dubbioso

L’ex assessore

Mauro Gilmozzi

è scettico sulla

sostenibilità

economica di

un impianto di

smaltimento a

Ischia Podetti
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